
■ di Chiara Affronte

MEDAGLIE «La ringrazio. Anche se lei non

mi ha voluto». Forse Letizia Moratti non se

l’aspettava di trovarsi davanti proprio uno de-

gli epurati. Ma il suo sorriso, inalterabile per

quasi due ore di ceri-

monia, non ha cedu-

to un attimo: «Pre-

go». Solo le braccia,

allargate brevemente in un ge-
sto di scusa ed impotenza, han-
no lasciato intendere la bufera
in corso.
Per il resto la consegna delle be-
nemerenze agli ex dipendenti
delComunediMilanoèfilata li-
scia come l’olio: perfetta nella
forma, un po’ meno nella so-
stanza. Tra le quasi quattrocen-
to persone premiate per decen-
ni di lavoro alle dipendenze di
Palazzo Marino compaiono an-
che i nomi di nove dirigenti
gentilmentecostretti al prepen-
sionamentoper farpostoafede-
lissimi del sindaco. L’evento
puzza di paradosso, ma la Mo-
rattihatiratodrittocomesenul-
la fosse, come se non ci fosse
un’indagine a suo carico della
procura di Milano per abuso
d’ufficio.
SoloAlessandroBernabei,exdi-
rettore del settore sicurezza ur-
bana emedaglia d’oro per i suoi
34 anni di servizio, ha deciso di
rompere la finzione della festa:
«Mi ha chiamato il vicesindaco
De Corato, mi ha detto che il
miopostoserviva aduna perso-
na di sua fiducia. Altrimenti
avrei rischiatounaforte riduzio-
ne della mia qualifica» ha rac-
contato prima di dirigersi verso
il palco a ritirare, testa alta e
sguardo diretto, la sua onorefi-
cenza.«Semispetta,melapren-
do». Ma la conclusione di una
lunga ed onorata carriera è ben
più amara: «Una volta c’era la
garanzia del posto fisso, ora ci
vuole la garanzia di un buon
protettore».

Gli altri colleghi dimissionati
hanno preferito non farsi vede-
re. Il loro nome è stato chiama-
toavuoto,probabilmente il sin-
daco contava sulla loro assenza
giustificataper labuonariuscita
della cerimonia. «Benvenuti
nella nostra casa comune - ha
esordito Letizia Moratti - bene-
venuti nella casa che ha visto
voiprotagonisti,perchè iosono
solo di passaggio».

Saràancheunapresenzatempo-
ranea, ma certamente ha già la-
sciatoil segno,almenoneiricor-
didi tanti exdipendenti. «Fran-
camente, questo scandalo me
lo aspettavo»diceva Guido Tas-
so, 38 anni di servizio nel setto-
re cultura. «Nel mio comparto
era da tempo che non si capiva
come venissero scelti i dirigen-
ti, quali competenze avessero
mai vantato per ricoprire i loro
incarichi».
Ancora più dura Giovanna Me-
da, per 28 anni al settore educa-
zione: «Anche io sono andata
in pensione in anticipo, ma per
mia volontà: ho dato le dimis-
sioni pochi giorni prima della
riorganizzazione, perdendo an-
che due mesi di stipendio, per-
chènonvolevoassisterealcam-
biamento». Il clima, insomma,
non era dei migliori: «I criteri di
riconoscimento professionale
venivano sostituiti da preferen-
zeimmotivate.Eramoltodiffici-
le resisterecondignità».Nel riti-
rare la sua medaglia, Giovanna
non si è dilungata in ringrazia-
mential sindaco: «Hofattouno
sforzo per venire. Questo rico-
noscimento mi viene dall’ente,
non da Letizia Moratti».

È laprimadonnaalmondoades-
sere riuscita a partorire due ge-
melline dopo un cancro alle ova-
ieche l’avevaresasterile.Èsucces-
soaBolognaaduna31enneluca-
na checirca cinqueanni fa, in se-
guito ad una diagnosi di cancro
alle ovaie, ha deciso di congelare
i suoi ovociti (la tecnica è quella
dellacrioconservazione).Speran-
do di guarire, un giorno, e di riu-
scire a farli fecondare. Ieri il suc-
cesso è stato presentato durante
il secondo «World congress on
human ovocyte cryopreserva-
tion» che fino a domani riunisce
aBolognaimaggioriesperti in te-
ma di Pma (procreazione medi-
calmente assistita). Si tratta di
una tecnica nota da tempo, i cui
risultati positivi sono pari circa al
17% dei tentativi. «Due o tre
bambini per 100 ovociti», ha
spiegato la dottoressa Elena Por-
cu, allieva di Carlo Flamigni, ri-
cercatricedelPoliclinicoSant’Or-
solaeresponsabiledelCentroste-
rilità e Pma. Alcuni dati sono sta-

ti comunicati ieri in apertura del
congresso anche dal professor
Stefano Venturoli, direttore del-
l’unità operativa di Fisiopatolo-
gia della riproduzione dell'azien-
daospedalierauniversitariadiBo-

logna:«Cisonoindicazioniscien-
tifiche che suggeriscono un avvi-
cinamento dell’efficienza del
congelamento degli ovociti, in
termini di gravidanze ottenute, e
cioè il16-18%circadegli impian-
ti effettuati, rispetto al 10% otte-
nutoinpassato».Si stimachesia-
no circa 300 i bambini nati da
ovuli congelati in tutto il mon-
do, di cui almeno 200 in Italia e
150 solo a Bologna.

Nel caso della giovane 31enne
chehasconfitto ilcancroedèriu-
scita a partorire due gemelle, «il
procedimento seguito è stato,
dunque, il classico congelamen-
to di ovociti, applicato però non
alla Fivet (alla fecondazione assi-
stita in vitro) ma - di fatto - utiliz-
zatocometecnicapreventivadel-
la sterilità», ha aggiunto Porcu.
Questa giovane donna stava per-
dendo le ovaie, «senza alcuna

possibilità di fertilità successiva»,
ha precisato la dottoressa Porcu.
Da lì ènata ladecisionedi conge-
lare gli ovociti. È una scelta - ha
spiegato ancora la ricercatrice -
che permette di agire prima che
si concretizzi la possibilità della
sterilità. Il tempo, poi, che tra-
scorre tra il congelamento e l’uti-
lizzo è sempre piuttosto lungo,
perché nel mezzo ci stanno tera-
pie mediche (la chemioterapia,
adesempio,chedistruggegliovo-
citi) o interventi chirurgi inevita-
bili, situazionichenonpermetto-
nodi pianificare una gravidanza.
«Sipuòstimare -haaggiuntoPor-
cu - che il cancro in generale ren-
da sterili ogni anno 3.500 donne
in Italia e alcune centinaia di mi-
gliaia nel mondo».
Gliovocitipossonoessereconge-
lati seguendo una procedura len-
ta (abbassamento graduale fino
alla temperatura zero) o rapida
(immersionenell’azoto liquido).
È Carlo Flamigni a riferire della
diatriba in atto di questi tempi
tra quei medici convinti che una
tecnica porti risultati maggiori

dell’altra. La dottoressa Porcu
nonsiesponeinmerito: «Noiab-
biamo seguito la procedura più
vecchia, quella del congelamen-
to lento - dice - ma sto studiando
e confrontando i risultati per po-
ter dedurre se una tecnica sia mi-
gliore dell’altra». Fatto certo è
che questo procedimento è per-
messo in Italia, ed utilizzato so-
prattuttodopoildivietodiconge-
lamentodegliembrioni introdot-
to dalla legge 40/2004. In merito
alla tecnicadelcongelamentode-
gli ovociti,ha ipotizzato la dotto-
ressa Porcu, la posizione della
Chiesa «dovrebbe essere positi-
va». Non sussisterebbero, quin-
di, «problemi etici» in questo ca-
so. Che invece sorgono, nel caso
della «manipolazione» degli em-
brioni anche quando si ha a che
farecondonnelontanedaqualsi-
asi credo religioso, secondo Por-
cu. Più scettica, rispetto alle im-
posizionidelVaticano, laposizio-
ne di Flamigni: «La Chiesa rifiuta
tuttociòcheimplica la tecnicaal-
l’interno di un rapporto sessuale
finalizzato alla procreazione».

Il «sistema Letizia»

Il Sant’Orsola di Bologna Foto Ansa

Corte dei conti e Procura Tutto nasce
da un esposto in procura di Basilio Rizzo,
consigliere di minoranza, che spiega:
«L’ho fatto in difesa delle competenze
dell’amministrazione, competenze
mortificate imponendo dall’esterno
persone il cui merito è quello di essere
fedeli e controllabili».
Superdirigenti Il più pagato era
l’ingegner Luca Concone: costava al
Comune 244.270 euro all’anno per
dirigere l’«Area pianificazione e controlli».
Dopo otto mesi è passato alla Sea, spa
comunale. Resta al suo posto l’ingegnere
Antonio Acerbo dirigente di tutti gli uffici
tecnici e i lavori pubblici. Spesa per il
Comune: 230mila euro. Altri 12 nuovi
manager costano tra i 203mila e i 217mila
euro lordi all’anno.
Consulenti Nel bilancio 2007, alla voce
«investimenti», si prevede una spesa di 40
milioni e 607mila euro per incarichi
professionali dati all’esterno. Erano 39
milioni e 714mila euro nel 2006.
Ufficio stampa Il primo atto della giunta
Moratti è stato creare un ufficio stampa
centralizzato del Comune. A novembre
risultavano assunte dieci persone
nell’Ufficio stampa comunale, per una
spesa di 900mila euro all’anno. Sono
diventate diciassette. Ma ogni assessore
(sono sedici) rivendica l’addetto stampa
personale.
Comunicazione Si prevede di spendere
qualcosa come quattro milioni e 659mila
euro, nel 2007, per la «comunicazione
istituzionale». Letizia Moratti ha arruolato
colui che dovrebbe sovrintendere al tutto:
Pier Donato Vercellone è diventato il capo
di tutta l’Area comunicazione. Costerà
alle casse comunali 174mila euro nel
2007 e 217.130 euro gli anni prossimi.
Fedelissimi Letizia Moratti ha portato a
Palazzo Marino i suoi fedelissimi. A partire
da Luciana, la segretaria. Il consulente più
fidato è Paolo Glisenti, ricompensato con
900 euro (lordi) per ogni giorno in cui
lavora almeno cinque ore, con un tetto
massimo di 165mila euro all’anno. La
voce del sindaco, il suo capo ufficio
stampa, è invece Filippo De Bortoli che
costa al Comune 132.452 euro all’anno.
Poi vengono Giampiero Borghini, Rita
Amabile Alberto Bonetti Baroggi...

BOLOGNA Intervento al S. Orsola. La dottoressa Porcu: così non ci sono problemi etici. In Italia il tumore ogni anno rende sterili 3500 donne

Ovociti congelati, diventa madre dopo un cancro alle ovaie. È la prima volta al mondo

Ancora polemiche all’interno del Comitato nazionale di
boetica. Ieri ha sbattuto la porta e si è dimessa Elena Cattaneo,
direttricedel laboratoriocellule staminalidell’universitàdiMi-
lano.Ladecisione,spiega laricercatrice, sideveall’assenzadiri-
sposte in seguito al «dimissionamento forzato»dei trevicepre-
sidentidelCnb,deiquali facevaparte.Riguardoallemotivazio-
ni addotte dal presidente del CnbCasavola, circa «problemidi
rapportipersonali trapresidenteevicepresidenti»,Cattaneori-
leva che «precedentemente al dimissionamento forzato non
vi è mai stata alcuna conflittualità, da me osservata o percepi-
ta, tra i vicepresidenti e il presidente». «Non posso accettare
quanto è accaduto perchè ingiustificato e lesivo» spiega Catta-
neo. «Pur manifestando la mia ammirazione per la gran parte
dei colleghi del Cnb, in questi mesi ho purtroppo dovuto ren-
dermi conto di quanto difficile e ridotta fosse, su alcuni argo-
menti, l’analisi scientificae responsabilediaspetti chetoccano
la ricerca biomedica e che sono così vicini alle esigenze uma-
ne.Ancheperquestopreferisco tornarea spenderequanto più
del mio tempo per la ricerca scientifica». Dopo la polemica tra
Casavolaealcunimembri«laici» delCnb, ilpresidente,d’inte-
saconProdi,hasostituitoi suoi trevicepresidenti (oltreaCatta-
neo, Cinzia Caporale e Luca Marini) e aveva nominato nuovi
vicepresidentiLorenzoD’Avack, il rabbinocapodellaComuni-
tàdiRoma,RiccardoDiSegni,eLauraPalazzani. I trevicedesti-
tuiti avevano definito l’avvicendamento «non motivato».

Consulenze d’oro
i «silurati» sfidano
la sfinge-Moratti
Imbarazzo alla premiazione dei funzionari allontanati
Che dicono: «È il metodo del “buon protettore”... »

Il sindaco indagato
per le nomine
dei suoi fedelissimi
«O andavamo via o
venivamo mortificati»

COMITATO NAZIONALE
Bioetica, si dimette la «laica» Elena Cattaneo

Nonsipuòdireabbianopeccatodichia-
rezza:«Sedovesserimanere,nonsappia-
mo quale collocazione riusceremmo a
trovarle». Tanto che Annamaria Osna-
ghi, ex direttore del settore edilizio so-
cio-assistenziale del Comune di Mila-
no, non ha avuto dubbi sul futuro pro-
fessionaleche le siprospettava: «Sarei fi-
nita in qualche sottoscala. Così ho deci-
so di andarmene». Come altri dieci col-
leghi, esautorati dal sindaco Moratti e
«costretti» al prepensionamento per far
posto a nuovi dirigenti esterni, magari
privideinecessari requisitidicompeten-
za, ma considerati fedelissimi del sinda-
co e strapagati.
Dottoressa Osnaghi, come le arrivò
l’invito a lasciare?

«Sono stata convocata dal direttore del
personale Federico Borgogna e, da un
momentoall’altro,misonosentitachie-
dere le dimissioni. La proposta fu moti-
vata con esigenze di riorganizzazione
decise dalla nuova giunta, ma fu subito
molto chiaro che c’era fretta di trovare
posti liberi per altre persone esterne alla
macchina comunale».
Quale fu la sua prima reazione?
«Rimasi molto stupita. Ogni nuova
giunta opera degli aggiustamenti, ma
questa amministrazione ci è andata giù
davveropesante.Midisseroche,seaves-
si deciso di rimanere, la mia collocazio-
ne sarebbe cambiata: ho capito subito
che sarei finita in qualche sottoscala,
che l’ambiente di lavoro sarebbe diven-
tato spiacevole, che era meglio andar-
mene. E avevo ragione».

Come lo sa?
«I colleghi che sono rimasti sono stati
declassati, messi in posti defilati dove
non sono in grado di operare».
Quanto ne risente la struttura
comunale? Secondo l’opposizione di
centrosinistra, il Comune non
funziona più.
«Sento spesso i miei ex collaboratori e i
professionisti che continuano a lavora-
re con gli uffici tecnici di Palazzo Mari-
no: le cose sono solo peggiorate, i pas-
saggi burocratici si sono fatti ancora più
farraginosi di prima».
E la sbandierata riorganizzazione a
servizio dell’utenza?
«Nel settore tecniconon èmai partita, il
settore progettazione esiste solo sulla
carta. La gente è stata trasferita, ma non
hatrovato una strutturaadeguata in cui

operare: così c’è chi non è più in grado
di lavorare e chi si ritrova subissato di
mansioni non sue».
Qualcuno, però, gode di un ottimo
stipendio.
«Io guadagnavo 70mila euro all’anno.
Lapersonache mi hasucceduto, si dice,
dai 150mila euro in su».
Sempre a vantaggio dei cittadini.
«Non è stato fatto un buon servizio ai
cittadini, perchè si sono impoverite le
competenzedell’amministrazionemila-
nese. Il sindaco Moratti non conosce la
macchina comunale, tantomeno la co-
nosceva nell’agosto del 2006 quando, a
quattro mesi dall’elezione, ne ha scon-
voltotutta lastrutturaconlogichepura-
mente di parte».
Eppure la Moratti sostiene di essere
orgogliosa di tutto ciò che ha fatto.

«Invecedovrebbe vergognarsene. Spero
che i cittadini si rendano conto di quel-
lo che succede sulle loro teste e con i lo-
ro soldi, perchè questa operazione ha
avutouncostoaltissimointerminidi ri-
sorse pubbliche. E, purtroppo, risultati
non brillanti».
Immagino che la cerimonia per
ritirare la medaglia di benemerenza
per gli ex dipendenti non le
interessi.
«Non sono tra i fortunati, quella onore-
ficenza viene data a chi ha trent’anni di
servizio. Ma è un bene che non abbia ri-
cevuto l’invito, altrimenti avrei risposto
per le rime al sindaco: è una cosa risibile
premiarechièstatoesautorato,èunadi-
mostrazione della sensibilità che questa
giunta ha verso le persone».
 l.v.

ANNA MARIA OSNAGHI La dirigente del Comune racconta come è avvenuta l’epurazione a favore degli “amici”. «Mi chiesero le dimissioni...»

«Mi dissero: non servi. Al mio posto c’è uno che guadagna il doppio»

IN ITALIA

Il sindaco di Milano, Letizia Moratti Foto Ansa

La crioconservazione
è utilizzata soprattutto
dopo i divieti
della legge 40
sugli embrioni

■ / Milano

L’INTERVISTA

Il record di Luca Concone:
costava 244.270 euro l’anno

■ di Luigina Venturelli / Milano
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